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Matteo Marzotto:
imparo dagli errori
di AndreaZaghi

L
,imprenditore deve essere

umile,deve saperascolta-
re evedere,deveessereca-

pace di dire grazie. Passa
ancheda questola propostadi

MatteoMarzotto per un'econo-

mia nuova.Quasial giro di boa
dei 55 anni - rappresentante
della sestagenerazionedella fa-

miglia - , Marzottonon ragiona
però solo di impresa e spiega
subito: «Diffido di chi dice che
unavolta era più facile oppu-
re più difficile, e che adesso
comunqueè tutto diverso. E
diffido ancora di più di chi ha
una ricetta pronta per qual-

siasi cosa». Poi aggiunge: «In
temadi economia edi società
nessunoha laverità in mano,
ma io credo che di frontealla

grandecomplessitàche vivia-
mo oggi, occorrarifarsi a pochi
e saldi principi ».
Marzotto parlaal telefono spo-

standosi da una aziendaall'al-

tra, con in vistaun impegnoper
la FondazioneRicerca Fibrosi
Cistica (di cui èpresidentee che
ha contribuito acrearevent'an-

ni fa), e racconta sull'ondadi
quantoè statoedi quanto è og-

gi, sulla scorta di esperienze
passateedi aspirazionipresen-

ti: ne emergeunaparticolarevi-
sione della buona impresa ma
ancheun po' di se stesso.
«La grandecomplessitàchevi-
viamo un po' mi angoscia.L'i-

perconnettività la capiscofino
ad un certo punto.Tutto quello
che è macromi preoccupa.Ma
tutto èpoi relativo alla nostrae-

poca, cheèl'ennesimain cui u-
na partedel mondoprova apre-
valere su un'altra. Forsequello
che ci fa sembraretutto diverso
è lavelocità: rischiamoognimo-
mento di perdere l'equilibrio».
Anche in economia,ma non so-

lo. Nevannodi mezzol'ambien-
te, i rapporti sociali, il futuro.
Dice: «Io credocheoccorra met-

tere l'essereumanoalcentrodel
ragionamentoeconomico». Af-
fermazione banalesoloin appa-

renza e che, invece, è estrema-

mente impegnativaebasataan-

che sulla natura stessadell'agi-

re economico.«Mettere l'uomo
al centro - spiega -, è più con-

veniente. In fondo,quando da

imprenditori poniamo l'essere
umanoal centrodel nostro agi-

re, ci creiamo più opportunità».
Competere,ma con misura. Seci
si ponecome esseriumani da-

vanti ad altri essereumani, tut-
to funziona meglio anchedal
punto di vista della convenien-
za economica. Un approccioche

nella nostra industriaha avuto
ed ha grandi esempi.«Penso -
dice Marzotto -, a mio nonno
Gaetano,ad Adriano Olivetti e
oggi aBrunello Cucinelli ma an-

che atantissimi imprenditori».

Dunquel'impresa che produce
valore oltre quello economico.
L'azienda cheha significato an-

che per il territorio in cui è: un
buon luogo di lavoro e di vita.
Marzotto precisa: «Non è un te-

ma necessariamentecristianoo
cattolico. È un tema umano.E
ancheeconomico» .

Questionedi regole. «Sono cer-
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to che si spenderebbe infinita-
mente meno in termini di costi

emotivi e fisici semplicemente
applicando alcune buone nor-

me di comportamento » , sotto-

linea Marzotto precisando che

«certo, occorre anche battersi

per cambiare le regole. Perché è

imprescindibile affermarela di-
gnità personale e della colletti-

vità. E legittimo quindi avere

l'aspirazione al successo, ma

questo non può essere basato
sulla prevaricazione. Il succes-

so vero deve essere durevole e

non effimero e vuoto » .

Ed è qui che Matteo Marzotto

pare quasi guardare anche alla
sua storia. «Io ho vissuto molte e-
sperienze diverse. Ho fatto mol-
ti errori e ho cercato però di im-

parare da questi. È necessario a-

vere pazienza e umiltà. Occorre

avere rigore nel non dimentica-
re gli errori fatti. Tutto questo per

me vale comeimprenditore e co-

me uomo » . Sbagliare per impa-
rare e crescere, quindi. Per Mar-
zottoperòtutto questo pare non
essere ancora sufficiente. «Chifa
impresa - dice -, deve saper

guardare al dettaglio ma anche
all'insieme delle cose. È diffici-
le, ma è necessario. Così come è

necessario fare attenzione al

contenuto e non solo all'imma-
gine» . Già, l'immagine. Anche

questo passaggio per Marzotto

comporta un ragionamento par-
ticolare. «In questi ultimianni ho

un grande sollievo:mi sono gua-

dagnato l'accettazione dell'u-
miltà. Certo, io mi porto dietro il
retaggio di un'immagine vin-
cente. Spesso nella mia espe-

rienza professionale hanno con-
tato più l'immagine e la comu-

nicazione. E per me erafacile co-

municare in un certo modo ed

era anche utilefarlo. Poi l'evolu-
zione della vita e delle cose mi

ha condotto a cambiare deter-

minati approcci e visioni » . U-

miltà, quindi, come forza. Anche

in economia. «Credo che un
buon imprenditore debba esse-

re capace di decidere, ma anche

di dire "non so". Ho un partico-

lare un concetto di libertà che va

applicato anche nel fare impre-
sa, e che implica la capacità di

dire grazie, di chiedere scusa, di
avere dei dubbi. Insomma, chi

ha la capacità di comprendere e

sapere tutto?» .

Umile fermezza nel fare le cose

per bene. Ma anche capacità di
cercare e realizzare il bello in

quello che si fa. E avere misura.

«Lo dico spesso a me stesso - sot-

tolinea Marzotto - , e lo dico an-

che ai miei amici imprenditori:

fare impresa è complesso oggi
come ieri. La buona impresa è

quella che fa bene alle persone,

non al portafoglio di pochi e al
tornaconto immediato » . E il pro-

fitto? « Nella creazione del valore
e quindi nell'impresa - sottoli-
nea Marzotto -, è necessaria u-

na tensione verso un profitto a

lungo termine che non può es-

sere solo monetario. Dobbiamo
agire come custodi di qualcosa

da migliorare e lasciare alle ge-

nerazioni successive. Certo, la

tentazione di dire ci penseranno

altri c'è tutta. Ma torniamo dac-

capo: l'egoismo non paga mai,

nemmeno in economia» .

D RIPRODUZIONE

Saper ascoltare e mettersi in discussione

sono aspetti fondamentali

per chi vuole fare impresa:

«Di fronte alla grande complessità

che viviamo oggi, occorre rifarsi

a pochi e saldi principi »
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